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Processo verbale della seduta del 6 maggio 2026

L’anno 2026, il giorno 6 del mese di maggio, alle ore 15:00 in Perugia, presso la Sala Valnerina 
dell'Assemblea Legislativa (Palazzo Cesaroni), si è riunito in seconda convocazione il Consiglio 
delle Autonomie Locali dell’Umbria.

Viste le deleghe (art. 11 della Legge regionale n. 20/2008): all’Assessore Alessandra Sartore 
da parte della Sindaca di Perugia Vittoria Ferdinandi; alla Consigliera Francesca Pasquino da 
parte  del  Presidente  della  Provincia  di  Perugia  Massimiliano  Presciutti;  al  Vicesindaco 
Giuseppe  Bernicchi  da  parte  dei  Sindaco  di  Città  di  Castello  Luca  Secondi;  all’Assessore 
Giovanni Maria Angelini Paroli da parte del Sindaco di Spoleto Andrea Sisti; all’Assessore Luca 
Tramini da parte del Sindaco di Narni Lorenzo Lucarelli; all’Assessore Scilla Cavanna da parte 
del Sindaco di Assisi Valter Stoppini; al Vicesindaco Francesco Gagliardi da parte del Sindaco 
di Gubbio Vittorio Fiorucci; al Vicesindaco Sara Motti da parte del Sindaco di Corciano Lorenzo 
Pierotti;  Al  Vicesindaco Alberto  Rini  da parte  del  Sindaco di  Amelia  Avio  Proietti  Scorsoni; 
all’Assessore Tiziana Laudadio da parte del sindaco di Terni Stefano Bandecchi.

Constata in apertura di seduta la presenza dei seguenti componenti:

- Angelini Paroli Giovanni Maria, Assessore del Comune di Spoleto, collegato a distanza; 
- Antonelli Laura, Sindaco del Comune di Collazzone, collegata a distanza;
- Bazzoffia Valerio, Sindaco di Bettona, collegato a distanza;
- Bernicchi Giuseppe, Vicesindaco del Comune di Città di Castello,collegato a distanza; 
- Burico Matteo, Sindaco del Comune di Castiglione del Lago, collegato a distanza;
- Caprini Andrea, Consigliere del Comune di Todi, collegato a distanza;
- Cavanna Scilla, Assessore del Comune di Assisi, collegata a distanza;
- Di Gioia Fabio, Sindaco di Arrone, collegato a distanza; 
- Gagliardi Francesco, Vicesindaco del Comune di Gubbio, collegato a distanza; 
- Gareggia Fabrizio, Sindaco di Cannara e Vicepresidente del CAL, collegato a distanza;
- Giovannini Federico, Consigliere del Comune di Orvieto, collegato a distanza;
- Guerrieri Andrea, Consigliere del Comune di San Giustino, collegato a distanza;
- Moretti Michele, Sindaco del Comune di Marsciano, collegato a distanza;
- Laudadio Tiziana, Assessore del Comune di Terni, collegata a distanza;
- Motti Sara, Vicesindaco del Comune di Corciano, collegata a distanza;
- Nicchi Alessio, Consigliere del Comune di Gubbio, che partecipa in presenza;
- Paradisi Monia, Consigliera di Città di Castello e Vicepresidente del CAL, che partecipa in presenza;
- Pasquino Francesca, Consigliera della Provincia di Perugia, collegata a distanza;
- Persici Gloria, Consigliera del Comune di Castiglione del Lago, collegata a distanza;
- Poggiani Rebecca, Consigliera del Comune di Narni, collegata a distanza;
- Posti Leonardo, Consigliere del Comune di San Venanzo, collegato a distanza;
- Rini Alberto, Vicesindaco del Comune di Amelia, collegato a distanza;
- Rosi Alessio, Consigliere del Comune di Marsciano, collegato a distanza;
- Russo Andrea, Consigliere del Comune di Norcia, collegato a distanza;
- Sartore Alessandra, Assessore del Comune di Perugia, collegata a distanza;
- Sottili Giacomo, Consigliere del Comune di Magione, collegato a distanza;
- Tramini Luca, Assessore del Comune di Narni, collegato a distanza; 
- Veschi Stefano, Sindaco del Comune di san Giustino, collegato a distanza.

Accertata la validità della seduta (presenti n. 29 componenti), il  Presidente del CAL Erigo 
Pecci dichiara aperti i lavori del Consiglio delle autonomie locali.

1) Comunicazioni: Il Presidente Pecci informa l’assemblea che il Vicepresidente Bori ha fatto 
sapere di non poter partecipare alla seduta odierna; pertanto l’esame della DGR 337/206 (punto 
n. 3 all’odg) slitterà ad una nuova seduta che è stata concordata con l’Assessore stesso per 
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giovedì 21 maggio alle ore 15,  mentre per l’illustrazione del Rendiconto regionale, che ha 
tempi stringenti, è stato delegato il direttore Luigi Rossetti.

2)  Approvazione del  processo verbale della seduta del  10 marzo 2026:  non essendoci 
osservazioni, il regolamento viene approvato senza necessità di votazione (art. 11, comma 4 
Regolamento interno CAL).

3) A causa di  problemi nell’audio il  Presidente Pecci  propone di  posporre l’illustrazione del 
Rendiconto generale  dell’Amministrazione regionale  da parte  del  direttore  Rossetti  e  passa 
all’esame del punto n. 4: Adozione del Regolamento interno del consiglio delle autonomie 
locali.

Il Presidente fa presente che il Regolamento interno di cui si propone l’adozione tiene conto 
delle osservazioni formulate dalla I Commissione, oltre che della modifica normativa all’art. 11 
(Deleghe) della legge di Disciplina del CAL (l.r. n. 20/2008), intervenuta con legge regionale n. 4 
del 7 aprile 2026 ”Modificazioni e integrazioni di leggi regionali”), che ha previsto la possibilità di 
delega anche per i Sindaci designati dei Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e 
ha ripristinato la possibilità di delega permanente.

Inoltre nella versione da adottare si propone di inserire la possibilità di espressione del voto, sia 
palese che segreto, tramite procedimenti elettronici, con il fine di ottimizzare le procedure di  
voto, riducendo drasticamente i tempi tecnici.

Non  essendoci  osservazioni  sul  testo  condiviso,  alle  ore  15:30  la  votazione  sul 
Regolamento interno del Consiglio delle Autonomie locali che si porta in approvazione 
unitamente  alla  modulistica  da  esso  prevista  (Allegati  A  e  B)  fornisce  il  seguente 
risultato:

Presenti: 29
Favorevoli: 29
Contrari: 0
Astenuti: 0
Il CAL  approva 

Il  CAL  con Deliberazione  n.  7  del  6  maggio 2026 adotta  il  nuovo  Regolamento  interno 
(Allegato A pubblicato alla voce delibere CAL sul sito dell’Assemblea legislativa della Regione 
Umbria). 

4) Il Presidente Pecci ripassa quindi la parola al dott. Luigi Rossetti, Direttore regionale alla 
Programmazione, Risorse umane,  Patrimonio,  Cultura, Agenda digitale,  che è collegato alla 
seduta insieme al Dirigente del Servizio Ragioneria, Fiscalità regionale, Sanzioni amministrative 
dott.  Stefano Strona,  per  l’illustrazione del  punto  n.  1  dell’ordine  del  giorno aggiuntivo  alla 
seduta:  Atto  n.  584  –  Disegno  di  legge  regionale  concernente  “Rendiconto  generale 
dell’Amministrazione regionale per l’esercizio finanziario 2025”.

“Grazie Presidente, riprendo dicendo che il  complesso delle entrate registrate ad esito degli 
accertamenti  ammontano  a  3,446  miliardi  di  euro;  le  uscite  a  3,453  miliardi  di  euro.  Un 
disavanzo sostanzialmente derivante da debiti  autorizzati e non contratti,  che nel caso delle 
Regioni rappresenta la modalità con cui i  risultati  di esercizio si  trasferiscono sulla gestione 
finanziaria, pari a 6,2 milioni di euro, in consistente riduzione rispetto al 2024, laddove questi  
importi ammontavano a 44 milioni di euro. I residui attivi ammontano a 2,016 miliardi di euro, i 
residui passivi ammontano a 2,116 miliardi di euro. In particolare, sui residui passivi 1 miliardo e 
63 milioni derivano dagli esercizi precedenti e 1 miliardo e 53 milioni dall'addizione dell'esercizio 
2025.  Tengo  a  precisare  che,  come è  facilmente  rilevabile  dall'allegato  D  al  rendiconto,  il  
rendiconto  si  caratterizza  per  il  soddisfacimento  di  tutti  e  tre  gli  equilibri:  l'equilibrio  della 
gestione di competenza, che è positivo per 94,3 milioni di euro; l'equilibrio di bilancio, che tiene 
conto, rispetto all'equilibrio di gestione, delle risorse accantonate e vincolate nell'esercizio pari a 

https://consiglio.regione.umbria.it/organizzazione/enti-e-organismi/cal-umbria/attivita/delibere-cal/delibere-cal-2026
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56 milioni,  quindi  un ulteriore indicatore marker positivo e l'equilibrio complessivo che tiene 
conto complessivamente anche delle variazioni degli accantonamenti in sede di rendiconto, che 
è anch'esso positivo per 61,9 milioni di euro. Questo è l'indicatore forse più importante dal punto 
di vista della qualità della gestione del bilancio, perché configura un percorso di conferma della 
solidità dello stesso. Solidità che è confermata anche da altri indicatori: il debito regionale è in 
calo, al 31/12/2025 risulta pari a 343,3 milioni di euro. Una complessiva gestione anche riferita  
alla valutazione di altri soggetti: cito la società di rating Standard & Poor' che ha confermato per  
il 2025 il rating indicativo A+ della Regione Umbria, ricondotto al rating sovrano pari a BBB+ per  
il  2025, riconfermato anche dai primi outlook sul 2026. Il  Rendiconto tra l'altro assicura una 
importante qualificazione anche dal  punto di  vista delle entrate tributarie,  la cui  dimensione 
complessiva, per una gran parte indirizzata come sapete alla gestione della sanità, ammonta a 
oltre 2 miliardi (2 miliardi e 38 milioni) caratterizzati da un livello di accertamento pari al 100%. 
Voglio  darvi  alcune  grandezze,  che  peraltro  sono  riportate  nella  relazione  sulla  gestione 
allegata al Rendiconto, perché penso che configurano plasticamente anche la dimensione delle 
risorse  che  sono  disponibili  per  quanto  concerne  la  gestione  delle  missioni  e  delle  attività 
proprie  della  Regione  Umbria.  Fondamentale  rispetto  alla  sua  gestione  è  la  tassa 
automobilistica, i cui accertamenti di competenza per il 2025 (il bollo auto), ammontano per il 
2025 a circa 89,2 milioni di euro. Le tasse del recupero degli  anni progressi, ad esito delle 
emissioni  ruoli  è  circa  31,8  milioni  di  euro.  Le  imposte  riferibili  alla  Regione  sono 
sostanzialmente quelle dell'IRAP, i cui incassi ammontano a circa 370 milioni di euro, di cui 
circa 300 milioni sono destinati alla sanità. Come sapete la sanità è cofinanziata con  risorse 
IRAP, con la compartecipazione regionale all'IVA, ma ovviamente questa è una partita che la 
Regione neanche vede, perché è gestita direttamente a livello centrale. La compartecipazione 
IVA, che finanzia il servizio sanitario regionale ammonta, ad un miliardo e centosettantacinque 
milioni di euro; ovviamente c'è un fondo perequativo, sempre per la sanità, di 257 milioni di 
euro. Le risorse libere, per quanto riguarda l'IRAP e l'IRPEF, ammontano per il   2025 a 67 
milioni di euro con riferimento all'IRAP e a 82 milioni di euro, stime effettuate sulla base delle  
analisi sulle banche dati del MEF, a 82 milioni di euro per quanto riguarda l'IRPEF disponibile,  
per ciò che si riferisce alla gestione complessiva del bilancio. Questo penso sia anche il modo 
per dare un quadro complessivo delle entrate, peraltro rappresentate anche da altre imposte 
addizionali  e tasse,  ma molto più modeste dal  punto di  vista della dimensione quantitativa. 
L'addizionale sul gas metano,che tra l'altro è riferita comunque a utenti industriali, è poco più di 
2 milioni di euro. La tassa per il diritto allo studio universitario, per la quota di competenza della 
Regione,  è  poco  più  di  4  milioni  di  euro  e  rappresenta  quindi  una  frazione  non  molto 
significativa. Il tributo speciale per il deposito di discarica (ecotassa) che tra l'altro è finalizzato 
al finanziamento di attività riferibili comunque a funzioni ambientali, è un previsione di 200 mila 
euro. Penso sia anche utile, alla luce di quanto vi ho rappresentato in maniera molto sintetica,  
cercando di fotografare le più importanti grandezze che sono riferibili al Rendiconto, fare anche 
alcune considerazioni rispetto agli accantonamenti. Sono stati ovviamente qualificati dal punto 
di  vista  della  determinazione  con  particolare  riferimento  al  fondo  dei  crediti  di  esigibilità,  
secondo criteri  sempre prudenziali  e sempre improntati  alla massima attenzione, al  rispetto 
formale e sostanziale delle norme, proprio per garantire la solidità e la stabilità del  bilancio 
regionale.  Volevo  rappresentarvi  che  con  il  Rendiconto  2025 sono state  adempiute  alcune 
obbligazioni,  la  prima delle  quali  è  quella  riferita alla sentenza della  Corte Costituzionale e 
quindi alla successiva parifica del Rendiconto 2024, che ha determinato come non afferenti al 
perimetro sanitario le somme per l'esercizio 2024 erogate tramite il fondo sanitario regionale 
all'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente dal primo gennaio al 31 di luglio. Questo 
importo,  pari  a  8,2  milioni  di  euro,  ha  trovato  appunto  capienza  e  copertura  nell'ambito 
dell'accantonamento effettuato in sede di Rendiconto. Parimenti, come da intese e accordi con 
le Province di Perugia e Terni, anche per il 2025 è stato possibile accantonare un importo pari a 
3 milioni di euro rispetto alla gestione delle funzioni attribuite alle Province per la gestione delle 
attività di manutenzione ordinaria delle strade regionali. Diciamo che poi, per quanto riguarda il 
resto, registriamo una riduzione degli accantonamenti con riferimento ai contenziosi in essere 



Palazzo Cesaroni
Piazza Italia, 2 - 06121 PERUGIA

Tel. 075.576.3252
e-mail: info.cal@alumbria.it

pec: cal@pec.alumbria.it

sulla partita dei canoni di concessione delle grandi derivazioni idroelettriche, visto e considerato 
che sono state definitivamente acclarate le ragioni dell'Umbria e quindi le sentenze passate in 
giudicato, rispetto alla debenza di questi importi da parte dei concessionari. Parimenti, il fondo 
contenzioso  è  stato  confermato  sostanzialmente  nella  dimensione  dello  scorso  anno, 
prudenzialmente e con riferimento al complesso dei contenziosi in essere, fermo restando che 
la parte più significativa dei contenziosi si sta avviando comunque a soluzione e che la Regione 
Umbria ha anche un tasso di soddisfacimento delle proprie ragioni in sede giurisdizionale molto 
elevato. Tuttavia, la presenza ancora di alcune partite legate ad esercizi pregressi ci ha indotto 
a  valutare molto attentamente e prudenzialmente un importo tuttora quantificato nella somma 
di 34 milioni di euro. Un'ultima cosa che è particolarmente attenzionata dal sottoscritto e dal 
dottor Strona che è qui accanto a me, è la gestione della liquidità: nonostante una congestione 
importante che nel 2025 e anche nel 2026 vedrà venire a conclusione una serie di programmi e 
una  serie  di  attività  legate  al  PNRR,  ai  programmi  della  politica  di  coesione,  ed  anche al 
complemento dello sviluppo rurale, la gestione della cassa è una gestione a tutt'oggi positiva, 
tant'è vero che si passa nel corso del 2025 da una giacenza iniziale pari a 698 milioni di euro, 
ad un saldo finale di cassa pari a 644 milioni di euro, distintamente tra conto ordinario e conto 
sanitario, oltre a 202 milioni di euro che sono somme giacenti presso la tesoreria centrale dello  
Stato.  Quindi  anche  la  gestione  finanziaria  della  cassa,  che  fino  ad  oggi,  nonostante  una 
importante serie di adempimenti dal punto di vista della corresponsione di risorse a beneficiari, 
piuttosto che a pagamenti in corso per i programmi che tra l'altro appunto – come nel caso del 
PNRR – vengono a scadenza di qui a qualche mese, stiamo gestendo con molta attenzione 
queste  grandezze,  cercando  ovviamente  un  importante  equilibrio  che  consenta  con  tutta 
evidenza di non ricorrere alle anticipazioni e in ogni caso non corrispondere oneri finanziari.  
Sullo stock del debito vi ho già detto, stiamo parlando di circa 340 milioni di euro: è uno stock di  
debito,  se  osservate  la  relazione,  significativamente  improntato  ad  una  stabilità,  in  quanto 
fondamentalmente  è  scadenzato  su  un  orizzonte  temporale  abbastanza  lungo,  con  un 
progressivo trend di riduzione, con un onere del debito garantito da una serie di operazioni  di  
finanza derivata, in particolare di swap che generano, non soltanto sotto il profilo della stabilità 
degli oneri, garanzie di mantenimento delle risorse e dei posti a questi associati, ma addirittura 
nel caso degli swap generano strumenti di finanziamento del bilancio, visto che i nostri swap da 
oltre 10 anni sono sempre positivi per importi di poco più di un milione, ma comunque una 
gestione attiva del debito, che ci consente di guardare con fiducia anche alla prospettiva, non 
troppo remota,  di  ulteriori  variazioni,  in  incremento ovviamente,  di  questi  oneri.  Ecco,  io mi 
fermerei  qua perché se  il  Presidente  ritiene,  penso sia  importante  poter  corrispondere  alle 
osservazioni,  alle  valutazioni  e  alle  richieste  dei  membri,  dei  Sindaci,  degli  amministratori 
presenti  a questa seduta. Io e il  dottor  Strona faremo di  tutto per corrispondere alle vostre 
richieste  dal  punto  di  vista  tecnico,  ovviamente,  rispetto  al  contenuto  dell'atto  e  alla  sua 
prospettiva di successivo avanzamento procedurale, fino all'approvazione entro il 31 luglio”. 

Non essendoci domane il  Presidente Pecci ringrazia il  dott.  Rossetto e alle ore 15:50 
pone il votazione l’atto n. n. 584 – Disegno di legge regionale concernente  “Rendiconto 
generale dell’Amministrazione regionale per l’esercizio finanziario 2025” che ottiene il 
seguente risultato:

Presenti: 28
Favorevoli: 21
Contrari: 0
Astenuti: 7
Il CAL  approva 

Il CAL con Deliberazione n. 8 del 6 maggio 2026 esprime parere favorevole sull’atto n. 584 
(Allegato B pubblicato alla voce delibere CAL sul sito dell’Assemblea legislativa della Regione 
Umbria). 

https://consiglio.regione.umbria.it/organizzazione/enti-e-organismi/cal-umbria/attivita/delibere-cal/delibere-cal-2026
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5)  Il  Presidente  passa  quindi  al  quinto  punto  all’ordine  del  giorno:  DGR  121/2026  - 
Designazione rappresentanti per la ricostituzione della Consulta Regionale per i servizi 
all’infanzia ex art. 14 lett. d) ed e) della l.r. 13/2023.

Il Presidente Pecci spiega che, come già anticipato in fase di convocazione della seduta, per la 
votazione delle candidature arrivate si utilizzerà per la prima volta la web app “Voto sicuro” 
predisposta dagli uffici dell’Assemblea legislativa, dal momento che si tratta di una votazione 
riguardante le persone e quindi deve essere previsto uno scrutinio segreto. Le istruzioni sono 
state inviate insieme alla convocazione e contengono l’indirizzo della piattaforma da cliccare. 

Il  Presidente  spiega  che  verranno  aperte  due  distinte  votazioni:  una  prima  votazione  per 
individuare  i  2  rappresentanti  del  CAL  in  seno  alla  consulta  (effettivo  e  supplente)  e  una 
seconda votazione per individuare gli 8 coordinatori didattici (4 effettivi e 4 supplenti).

Vengono quindi riepilogati i vari passaggi da seguire per accedere alla piattaforma e votare una 
tra le candidature pervenute alla Segreteria del CAL

La  prima   votazione  effettuata  alle  ore  16:10  sulle  candidature  pervenute  in 
rappresentanza del CAL, ai sensi della lettera d) dell’art. 14 della l.r. 13/2023, ha fornito il 
seguente risultato:

Presenti: 26

Votanti: 24

Voti a favore di:

a) Assessore Tiziana Laudadio: 7 voti.

b) Assessore Andrea Sacco: 17 voti.

Il CAL designa: 

- Membro effettivo: Assessore Andrea Sacco del Comune di Castiglione del Lago

- Membro supplente: Assessore Tiziana Laudadio del Comune di Terni.

La seconda votazione effettuata alle ore 16:20 ai fini della designazione di 4 coordinatori 
pedagogici effettivi e 4 supplenti, ai sensi della lettera e) dell’art. 14 della l.r. 13/2023, 
effettuata alle ore 16:35  ottiene il seguente risultato:

Presenti: 26

Votanti: 25

Voti a favore di:

1) Zona sociale 1 – Vitaloni Benedetta: 5 voti

2) Zona sociale 2 – Samantha Bonucci: 6 voti

3) Zona sociale  3 – Tiziana Clementina Tribuzi: 3 voti

4) Zona sociale 4 – Aria Sermenghi: 2 voti

5)  Zona sociale 5 – Catia Caltabiano: 0 voti

6) Zona sociale 7- Arianna Guzzoni: 2 voti

7) Zona sociale 8 – Monica Menichini: 1 voti

8) Zona sociale 9 – Maria Paola Fedeli: 0 voti

9) Zona sociale 10 – Laura Del Re: 1 voti

10)  Zona sociale 11 – Eva Maria Manto: 5 voti

Il CAL designa: 

- Coordinatori pedagogici effettivi: Benedetta Vitaloni (Zona sociale 1) Samantha Bonucci 
(Zona sociale 2),  Tiziana Clementina Tribuzi  (Zona sociale 3),  Eva Maria Manto (Zona 
sociale 11).
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- Coordinatori pedagogici supplenti: Aria Sermenghi (Zona sociale 4), Arianna Guzzoni 
(Zona sociale 7), Monia Menichini (Zona sociale 8) Laura Del Re (Zona sociale 10).

Il CAL con Deliberazione n. 9 del 6 maggio 2026 designa i propri rappresentanti in seno alla 
Consulta regionale per i servizi all’infanzia (Allegato C pubblicato alla voce  delibere CAL sul 
sito dell’Assemblea legislativa della Regione Umbria).

I  verbali  generati  dalla  piattaforma  sono  allegati  al  presente  atto  (Allegati  1  e  2),  con  le 
immagini dei votanti opportunamente oscurate per ragioni di riservatezza.

6)  Il  Presidente  Pecci passa  al  sesto  punto  all’ordine  del  giorno:  Formalizzazione  della 
Costituzione Cabina di regia del Progetto “Comuni in Europa 2.0”.

Il  Presidente Pecci spiega che occorre formalizzare la costituzione della Cabina di regia che, 
sulla base delle designazioni pervenute, risulta composta da:

- Erigo Pecci, Presidente del Consiglio delle Autonomie Locali che la presiede;
- Arianna Giovannini, Consigliera del Comune di Scheggino delegata alle politiche europee di 
ANCI Umbria;
- Francesca Pasquino, Consigliera della Provincia di Perugia;
- Raffaello Federighi, Capo di Gabinetto del Presidente della Provincia di Terni;
- Dante De Paolis, Segretario Generale dell’Assemblea Legislativa dell’Umbria.

La votazione sulla costituzione della Cabina di Regia effettuata alle ore 16:30 fornisce il 
seguente risultato:
Presenti: 23
Favorevoli: 21
Contrari: 0
Astenuti: 2
Il CAL approva 

Il CAL con Deliberazione n. 10 del 6 maggio 2026 approvare la costituzione della Cabina di 
Regia del progetto "Comuni in Europa 2.0"  (Allegato D pubblicato alla voce delibere CAL sul 
sito dell’Assemblea legislativa della Regione Umbria).

7) Il Presidente Pecci passa quindi all’ultimo punto all’ordine del giorno della seduta: Proposta 
progettuale  per  programma  di  attività  2026-2028:  Conoscere  per  governare. 
Benchmarking dei Comuni umbri su tributi, personale e indicatori di bilancio.

Il Presidente Pecci illustra la proposta progettuale di cui propone l’inserimento nel programma 
di  attività  del  CAL 2026-28,  che va  approvato  entro  il  mese  di  giugno.  L'idea  del  titolo  è: 
Benchmarking dei Comuni umbri su tributi, personale e indicatori di bilancio. Per l’elaborazione 
del progetto il Presidente spiega di essersi avvalso delle competenze, delle professionalità e 
dell'esperienza dei dirigenti del Comune di Bastia Umbra per mettere insieme una tabella di 
domande e di punti cardine. 
L'idea è quella di fare un'indagine su tutti i Comuni dell'Umbria, per avere un raffronto ponderato 
rispetto alle dimensioni e alle caratteristiche principali che ogni Comune ha di questi tre ambiti 
che sono il bilancio, i tributi e quindi la parte relativa alla tassazione, e il personale e quindi la 
parte rivolta alla distribuzione, al peso del personale sui bilanci e alla disponibilità di personale 
nei vari settori. Quindi un raffronto sui punti più importanti per una amministrazione, per avere 
poi  un  report  di  tutta  la  regione,  fatto  dal  CAL  per  consentire  agli  amministratori  di  poter 
verificare e confrontarsi su quello che accade nei vari Comuni sui tre pilastri individuati. 
Il Presidente Pecci informa i presenti che i questionari tecnici, dopo l’approvazione da parte del 
CAL, verranno distribuiti  presso tutte le amministrazioni comunali;  dopodiché i  dati  verranno 
raccolti e lavorati e verrà fatta una sintesi, un report su quelle che sono le risultanze. Verranno 
distribuiti  anche  direttamente  i  dati  grezzi,  in  modo da  dare  la  possibilità  a  chi  volesse  di 
lavorarli per proprio conto.  
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Il Presidente  Pecci conclude dicendo che,  più  che al  CAL stesso,  le  risultanze di  questo 
progetto  possono  essere  d'aiuto  a  chi  si  trova  a  fare  l’amministratore,  come  Sindaco  o 
Assessore, ma anche come Consigliere comunale, per avere un'idea di quello che accade nei 
vari Comuni, perché magari la difficoltà che un ente trova è stata risolta in un altro Comune  in 
una maniera che può essere presa ad esempio. 

L’Assessore Alessandra Sartore del Comune di Perugia interviene per chiedere chiarimenti 
in ordine ai provvedimenti o alle basi contabili su cui poggiano i dati richiesti nelle schede di 
rilevazione. 
Il  Presidente Pecci in risposta chiarisce che le informazioni necessarie alla compilazione dei 
tre pilastri del progetto non richiedono l'elaborazione di nuovi atti, ma la fotografia di dati già 
esistenti e certificati all'interno degli Enti: per l'ambito Bilancio i dati richiesti coincidono con i 
parametri  standard già  previsti  dalla  normativa vigente per  la  valutazione del  rendiconto di 
gestione (consuntivo). Per l'ambito Personale le tabelle si basano sui dati gestionali in possesso 
degli  uffici  competenti,  derivanti  direttamente dall'organigramma e dalle dotazioni  organiche. 
Per l'ambito Tributi i dati richiesti corrispondono alle risultanze dell'Ufficio Tributi relative alla 
gestione ordinaria.

La votazione sulla proposta progettuale: “Conoscere per governare Benchmarking dei 
Comuni  umbri  su  tributi,  personale  e  indicatori  di  bilancio”  effettuata  alle  ore  16:40 
fornisce il seguente risultato:
Presenti: 23
Favorevoli: 23
Contrari: 0
Astenuti: 0
Il CAL approva 
  

Il  CAL  con Deliberazione  n.  11  del  6  maggio  2026 approvare  la  proposta  progettuale 
(Allegato E pubblicato alla voce delibere CAL sul sito dell’Assemblea legislativa della Regione 
Umbria).

Alle ore 16:45 la seduta si conclude.

Estensore e verbalizzate: Dott.ssa Vania Bozzi Presidente: Erigo Pecci
(firme apposte digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge)
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